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Un forte movimento si va estendendo in tutta la regione 

Lotte unitarie in Calabria 
per lo sviluppo economico 
Più di mille dirigenti ed attivisti sindacali partecipano al con
vegno regionale della CGIL — La relazione di Catanzariti e le 
conclusioni di Lama — Il governo deve mantenere gli impegni 

A Ragusa e Catania 

FORTI MANIFESTAZIONI 
DEI CONTADINI 

PER I FITTI AGRARI 
Sono state promosse dall'Alleanza - L'interven
to del compagno Mazzoni - Ferma risposta 

alle intimidazioni degli agrari 
« La legge sull'affitto sa

rà modificata », « La Corte 
Costituzionale la cancelle
rà », « Il 24 luglio sarà vo
tata un'altra legge sull'af
fitto»: questo è quanto di
cono gli agrari in provin
cia di Ragusa per evitare 
che gli affittuari, numero
sissimi, la applichino. 

« Le integrazioni non so
no state pagate per gli 
scioperi dell'ESA ». « Non 
è possibile che ancora non 
siano state pagate quelle 
per la campagna 1969 », 
cosi risponde, a Catania, 
il prefetto ad una delega
zione di contadini che pro
testa per l'assurda situa
zione che si sta creando 
sul versamento delle inte
grazioni. 

Affitto ed integrazione 
sono stati i temi centrali di 
due manifestazioni svoltesi 
a Ragusa e Catania, nel 
quadro della « settimana di 
lotta » indetta in questi 
giorni dall'Alleanza dei 
contadini siciliani. 

Giannone, presidente del
l'Alleanza provinciale di 
Ragusa, aprendo la mani-
festazione, in un cinema 
del centro, ha denunciato 
le manovre dell'Unione a-
gricoltori diretta dal mar
chese Villalba che manda 
in giro 1 suoi «compari», 
1 suol avvocati per far 
confusione sui contenuti 
della legge, per a spaventa
re» 1 contadini e per trat
tare direttamente con loro, 
alle sue condizioni, l'entità 
del, canone. Essenzialmente 
insomma-"per continuare a 
tenere gli affittuari in una 
condizione da epoca'feu
dale. La terra veniva fatta 
pagare, nella zona trasfor
mata, ma trasformata qua
si sempre dagli stessi fit
tavoli, fino ad 800 mila lire 
ad ettaro. Al canone si ag
giungevano i pagamenti in 
natura, la divisione del 
prodotto e le regalie che 
sembravano sancire nell'u
miliazione del coltivatore 
la sua « assoggettazione » 
al padrone. 

Ma la legge esiste, e no
nostante tutte le manovre, 
viene applicata. Di regalie 
non se ne parla più. La 
manifestazione, la sua com

battività, le migliala di 
pratiche iniziate per appli
care la riforma sia per 
quanto riguarda i canoni 
che i miglioramenti, lo di
mostrano. La stessa Coldl-
retti è stata costretta ad 
impegnarsi nell'applicazio
ne della legge (impegno 
che. a quanto pare, è co
stato il posto al segretario 
della federazione di Ragu
sa. Inturri). Si sta quindi 
creando una situazione 
nuova, che sta portando 1 
contadini e l'Alleanza a di
scutere di forme associati
ve, di cantine sociali, in 
modo da dare una svolta 
all'agricoltura ragusana. 

Cosi a Catania, la rispo
sta agli agrari, al tenten
namenti della prefettura 
(tentennamenti che nel ca
so della costituzione delle 
commissioni di controllo 
per l'affitto è inerzia tota
le) è stata altrettanto de
cisa. Un combattivo corteo 
di mille contadini ha per
corso la città. Ragusa, pre
sidente dell'Alleanza pro
vinciale, ha respinto le 
motivazioni del prefetto 
per l'integrazione, sottoli
neando come ogni tentati
vo, e il ritardo nel paga
mento delle integrazioni 
potrebbe esserne uno, per 
portare i contadini all'esa
sperazione e quindi al 
«fronte rurale» con gli 
agrari, sarà respinto dagli 
stessi coltivatori. Ragusa 
ha quindi chiesto che l'As
semblea regionale manten
ga il suo impegno per la 
parificazione degli assegni 
familiari e per l'assistenza 
farmaceutica al coltivatori. 
«Ai coltivatori deve essere 
riconosciuto il ruolo che 
svolgono nell'agricoltura ». 
Ruolo, come ha ripreso 
Angiolo Marroni, dell'Al
leanza nazionale, che ha 
parlato nelle due manife
stazioni, che è primario e 
che deve essere rafforzato 
per avere un'agricoltura 
che in collegamento con 
l'industria di trasformazio
ne risolva i problemi del
l'esodo, del sottosviluppo 
nelle campagne meridio
nali. 

Paolo Giordano 

Raggiunta a Genova 

Positiva intesa 
per i cantieri 
navali riuniti 
GENOVA, 27 

Dopo oltre 24 ore di inin
terrotte trattative, è stata rag
giunta una intesa di massi* 
ma tra le organizzazioni sin
dacali e la direzione dei can
tieri navali del Tirreno che sa
rà sottoposta a ratifica nelle 
assemblee di fabbrica. La 
vertenza interessa oltre 7.000 
lavoratori, operai e impiegati 
e intermedi della sede centra
le, dei cantieri di Ancona, Ri
va Trigoso e Palermo. I pun
ti di maggior rilievo della in
tesa sono i seguenti: 

«Appalti e contratti a ter
mine »: L'azienda supererà con 
la necessaria gradualità il ri-
eorso agli appalti che hanno 
carattere «li continuità come 
ad esempio: saldatura elettri
ca, carpenteria navale, mon
taggio scafo, tracciatura. 

«Contratti a termine» La 
azienda trasformerà tali assun
zioni a tempo indeterminato 
nei cantieri di Ancona e Ri
va Trigoso. Al cantiere di Pa
lermo l'azienda è impegnata 
ad assumere entro il mese di 
aprile del 1972 oltre 500 uni
tà di contrattisti a termine. 

« Classificazione operai s Si 
procederà all'esame per addi
venire alla formulazione dei 
profili professionali. I bene
fici che deriveranno dal nuo
vo inquadramento avran
no effetto dal 1 dicembre 1971. 
Inoltre entro il 31 ottobre 
1971 si procederà ad unifor
mare le tariffe di cottimo per 
le lavorazioni dove esistono I 
tempi assegnati. 

« Cottimi e concottlml » Agli 
operai cottimisti verrà garan
tito un utile di cottimo non 
Inferiore al 43% della paga ba
se aziendale di liquidazione 
del cottimi — le percentuali 
di compartecipazione del con-
cottimisti passano dalle at
tuali percentuali del 40%. 
60%, 70%. 85% al 55% 
70, 80 e 90 della media rea
lizzata dal cottimisti. 

«Aumento salariale». Dallo 
1 agosto 1971 a L. 30 e al
tre L. 5 a partire dal 1 gennaio 
1172. I concottimlstl usufruì-

un aumento In propor

zione alla percentuale di 
compartecipazione. Altri ac
cordi stabiliscono 1 nuovi li
velli di stipendio. 

Le organizzazioni sindacali 
e la delegazione dei lavorato
ri alle trattative hanno espres
so un giudizio notevolmente 
positivo soprattutto perché 
con l'intesa raggiunta di fat
to si portano le condizioni nor
mative e retributive a livello 
delia Italcantieri. 

L'accordo sul superamen
to dei contratti a termine in 
particolare per Palermo con 
il passaggio in organico di ol
tre 500 lavoratori contrattisti 
sta a sottolineare il risultato 
positivo della vertenza come 
un elemento che si inserisce 
nella fase di sviluppo di tutta 
l'azione rivendicativa dei la
voratori. 

In sciopero 
i dipendenti 
dell'ONMI 

E' stato confermato per oggi 
lo sciopero dei diecimila dipen
denti dell'ONMI (Opera nazio
nale maternità e infanzia) per 
sollecitare la soluzione delle 
vertenze relative alla riduzione 
degli orari di lavoro, alla parità 
normativa tra impiegati e ope
rai e allo sblocco delle car
riere. Con tale agitazione saran
no paralizzati per l'intera gior
nata di domani i circa 850 asili 
nido dell'ente. 

Oggi adito regionale 
della CGIL del Lazio 

Oggi alla scuola sindacale di 
Ariccia, si terrà l'attivo regio
nale CGIL del Lazio, sul do
cumento delle tre confederazioni 
sull'unità sindacale. Interverrà 
fi segretario confederale Rinal
do Scheda. 

Dal nostro inviato 
ROSARNO. 27. 

Alla presenza del segretario 
generale della Cgil, compagno 
Luciano Lama, che ha conclu
so i lavori, si è tenuto ieri a 
Rosarno, in provincia di Reg
gio Calabria, un convegno re
gionale promosso dalla Cgil sul 
tema: « l'azione del sindacato 
calabrese per l'occupazione, lo 
sviluppo, una migliore condizio
ne di lavoro in Calabria ». Era
no presenti non meno di mille 
persone tra dirigenti e attivisti 
sindacali (Cisl e Uil erano rap
presentate da delegazioni uffi
ciali che hanno portato il loro 
contributo unitario nel dibatti
to), dirigenti delle forze politi
che democratiche, consiglieri 
regionali e parlamentari. 

< Un convegno di lavoro, di 
azione — come ha affermato 
nella sua relazione introduttiva, 
il segretario regionale della 
Cgil, Catanzariti — espressione 
della volontà dei lavoratori, dei 
giovani, delle popolazioni cala
bresi di battersi per la soluzio
ne dei tanti e drammatici pro
blemi della regione. La Cala
bria vuole dimostrare che esi
ste una grande volontà di usci
re dall'attuale condizione di ab
bandono e di sottosviluppo per 
imboccare decisamente la vìa 
di profondo rinnovamento, nel 
quadro di una nuova politica eco
nomica che ribalti l'attuale 
meccanismo di sviluppo che è 
all'orìgine dello squilibrio meri
dionale e calabrese ». 

« Il governo — ha aggiunto 
Catanzariti — non può continua
re sulla strada delle promesse 
fatte e non mantenute. Ancora 
oggi non è stata pronunciata, 
da parte degli organismi re
sponsabili. una parola chiara 
sull" attuazione della decisione 
di insediare nella piana di Gioia 
Tauro il quinto centro siderur
gico. A questa assurda e provo
catoria posizione governativa la 
risposta da dare è la lotta » 
(in tutta la provincia è in corso 
appunto, una settimana di lot
ta con al centro questa richie
sta). 

Già da alcuni mesi, d'altra 
parte, con intensità crescente, i 
lavoratori calabresi stanno por
tando avanti un movimento uni
tario di lotta che tenderà sem
pre più a svilupparsi e ad arti
colarsi sui problemi dello svi
luppo e della occupazione e per 
la concretizzazione della piatta
forma unitaria per i centomila 
posti di lavoro che i sindacati 
ritengono indispensabili ed ur
genti per la Calabria. A Cosenza 
come a Catanzaro, a Reggio, co
me a Crotone sono, in corso'ìot-
te sui problemi della giusta 
applicazione della legge specia
le. sui patti agrari, sul collo
camento agrìcolo, sulla indu
strializzazione. sull'irrigazione e 
la trasformazione in agricoltura. 
contro il sottosalario. Obiettivi 
chiarì dunque, a brevissimo tem
po (rispetto da parte del go
verno degli impegni per l'at
tuazione delle industrie) a me
dio e a lungo termine (i proble
mi di uno sviluppo armonico 
della regione). 

I lavori si sono protratti per 
tutta la giornata. Nei nume
rosi interventi sono state por
tate le esperienze, di categorìa, 
di zone, di città, di fabbriche. 
Tutti hanno sottolineato l'esi
genza di estendere e rafforzare 
le lotte. 

Nella tarda serata, a conclu
sione dei lavori, ha preso la 
parola il compagno Lama. 

«Abbiamo cercato — egli ha 
detto fra l'altro — di proiettare 
le lotte dell'autunno del '69. 
che avevano fatto compiere un 
salto qualitativo al potere di 
classe in fabbrica, fuori dal luo
go di lavoro, su un terreno più 
avanzato, di modo che questo 
potere di classe potesse essere 
esercitato più compiutamente. 
Si è dato cosi vita alla lotta 
per le riforme. Oggi, però. 
dobbiamo riconoscere che in 
quella lotta non sempre si è 
tenuta presente una linea di 
trasformazione generale 

Ecco perché noi ci poniamo 
con più forza il problema di una 
strategia unica, al nord e al 
sud. che faccia perno sulla lot
ta per l'occupazione e Io svi
luppo economico. E' stato ca
povolto il vecchio disegno delle 
classi dominanti che tendeva a 
far considerare il sud palla al 
piede del nord. Nella nostra 
strategia il Mezzogiorno è una 
occasione nuova di sviluppo del
l'intero paese. Oggi tutto il 
movimento sindacale è coscien
te della necessità di schierare 
in campo le proprie forze al 
completo per affrontare e ri
solvere questo nodo fondamen
tale della condizione del nostro 
paese». 

Affrontando f problemi che 
derivano dai tentativi eversivi 
e dai sintomi di rafforzamento 
della destra (Lama ha con
dannato le centrali della pro
vocazione che tanti guasti han
no creato nella città di Reggio 
ed ha avuto parole di riconosci
mento per i dirìgenti della Ca
mera del lavoro della città che 
hanno energicamente respinto Io 
assalto del 14 luglio) il segre
tario generale nella Cgil ha det
to che i sindacati hanno da te
nere presente certamente anche 
un problema di « coerenza ». 

«Occorre vagliare le rivendi
cazioni sulla base di precìse 
scelte politiche. Tutti cosi po
tranno avere la possibilità di 
concentrare il fuoco su obiet
tivi di miglioramento reale. 

Lama ha quindi concordato 
sulla necessita che il governo ri
spetti gli impegni assunti per 
la Calabria. In ultimo il se
gretario generale della Cgil ha 
affrontato i problemi dell'unità 
e del rapporto sindacati-partiti 

«L'impegno politico — egli 
ha detto — non può fermarsi 
sulla porta del sindacato. I la
voratori devono essere, oggi 
più che mai e in Calabria più 
che altrove, in prima linea nella 
difesa della democrazia, dei 
suoi strumenti, della regione, 
della repubblica». 

Franco Martelli 

Spezzata la resistenza degli agrari pugliesi 

BRACCIANTI : BUON ACCORDO 
stipulato nel Tarantino 

Riprese le trattative a Bari - Provocazioni padronali in provincia di Lecce - Licenziamenti e rappresaglie nel basso Tavoliere 

Manifestazione dei braccianti a San Severo tn provincia di Foggia 

Le manifestazioni 
Emilia in 

Continuano in tutta l'Emilia 
gli scioperi dei braccianti e sa
lariati agricoli presso le aziende 
capitalistiche, mentre si esten
dono le manifestazioni di altre 
categorie in appoggio alla lotta 
provocata dalla ostinata e pro
vocatoria resistenza degli agra
ri. Domani giovedì, a Fonta-
nellato (Parma) si svolgerà in
fatti una dimostrazione unitaria 
di affittuari, mezzadri, piccoli 
preprietari e salariati, promossa 
dall'Alleanza contadini e dalle 
tre organizzazioni sindacali brac
ciantili. 

Per il 2 agosto è stata inoltre 
indetta da CGIL, CISL. UIL una 
« giornata di lotta comune », con 
sciopero di 12 ore, dei braccian
ti. salariati agricoli, mezzadri, 
alimentaristi e metalmeccanici 
di Parma e provincia. 

Nel Ferrarese è stato predi
sposto un programma di iniziati
ve (comizi, manifestazioni, as
semblee) che punta a consolida
re la giusta impostazione della 
lotta tra braccianti mezzadri e 
contadini. 

A Piacenza la lotta prosegue 
con gli scioperi articolati per 
zona. Sulle gravi provocazioni e 
violenze contro lavoratori e sin
dacalisti messe in atto dagli a-
grari, la Federbracclanti pro
vinciale ha emesso una ener
gica nota di protesta 

Firmato ieri a Roma dai rappresentanti delle parti 

FI0M, FIM e UILM: nuovo contratto 
con le organizzazioni artigiane 

I tre sindacati dei lavoratori sottolineano l'importanza delle richièste degli artigiani 
per i contributi, le tasse e le tariffe elettriche — Dichiarazioni di Galli 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato, la CASA 
e la CLAAI hanno stipulato 
ieri con i tre sindacati di 
categoria il nuovo contratto 
dei lavoratori metalmeccani
ci dipendenti dalle aziende 
artigiane «in considerazione 
delle sostanziali modifiche in
tervenute nel settore produt
tivo in materia di livelli sa
lariali, assetto zonale e ora
rio di lavoro». 

«Con la firma del contrat
to — afferma una dichiara
zione comune delle organiz
zazioni artigiane e sindaca
l i — l e parti hanno inteso ri
confermare la piena validità 
della contrattazione per l'ar
tigianato che, pur tenendo 
conto del livelli contrattuali 
del settore, resta libera e 
autonoma nelle scadenze e 
nei contenuti per la regola
mentazione del rapporto di 
lavoro nelle aziende artigia
ne». H nuovo contratto sca
drà il 30 giugno 1973. 

Dal canto loro la PIOM, 
la FIM e la UILM, dopo la 
firma dell'accordo, hanno dif
fuso un documento in cui 
si afferma tra l'altro che «le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, nrev» atto chp gli 
oneri contributivi e fiscali e 
i costi dell'energia elettrica 
nel settore dell'artigianato 
gravano in misura inversa
mente proporzionale alla gran
dezza dell'azienda, per cui 
viene colpita in maniera spe
requata l'azienda artigiana e 
si determina uno stato di di. 
sagio economico e sociale che 
rende precaria la stessa atti
vità delle imprese artigiane 
con conseguenze negative sul 
livello di occupazione del la
voratori. dichiarano di dare 
il loro necessario e autonomo 
contributo alle iniziative che 
le organizzazioni imprendito
riali dell'artigianato ritengo
no di prendere perchè si ad
divenga ad una riduzione de
gli oneri contributivi, ad un 
alleggerimento della pressio
ne fiscale e a proporzionate 
tariffe per l'energia elettrica 
per le aziende artigiane. 

Sulla firma del nuovo con
tratto il segretario nazionale 
della FIOM Pio Galli a nome 
delle segreterie nazionali FIM-
FIOM-TJILM ha dichiarato: 
«La firma del contratto col
lettivo di lavoro (aggiorna
mento) per il settore dell'arti
gianato metalmeccanici è da 
ritenersi un importante risul
tato sia per 1 500 mila lavora
tori occupati sia per le stesse 
230 mila aziende artigiane e 
ciò: perché si riconferma la 
validità della contrattazione 
autonoma con II settore del
l'artigianato; perché rappre
senta una tappa Importante 
verso II superamento delle di
scriminanti contrattuali tra la
voratori dell'artigianato e 
quelli dell'industria, discrimi
nanti che se non superate con
dannerebbero le imprese arti
giane ad essere la riserva di 
mano d'opera della grande In
dustria; e Inoltre perché l'or
dine del giorno sottoscritto a 
latere del contratto impegna 
1 sindacati in quanto diretta
mente interessati a dare il lo
ro contributo alla soluzione 
dei problemi vitali per lo svi
luppo dell'attività artigiana e 
per la garanzia e lo sviluppo 
del livelli di occupazione. 

n conseguimento con la fir
ma del contratto dei minimi 
salariali pari a quelli dell'in
dustria (aumento di 65 lire 
orarle; la riduzione graduale 
dell'orarlo a 40 ore settima
nali; lo azzeramento zonale; 
la definizione della gratifica 

natalizia e delle ferie a livel
lo dell'industria; nonché i di
ritti sindacali), oltre alla de
finizione dei problemi riguar
danti gli apprendisti e gli im
piegati, segna un passo in 
avanti verso una giustizia re
tributiva e di lavoro dei la

voratori dell'artigianato. 
Il contratto è stato firmato 

da tre delle quattro organiz
zazioni nazionali dell'artigia
nato. Infatti non lo ha sotto
scritto la Confederazione ge
nerale, la quale aveva posto 
preclusioni nel corso delle 

trattative alla soluzione di im
portanti problemi 

Noi invitiamo la Confedera
zione generale a riflettere su 
tale atteggiamento, affinché 
nel più breve tempo possibile 
diventi anch'essa parte stipu
lante del contratto. 

Ai ministri degli Interni e del Lavoro 

INTERROGAZIONE DI DEPUTATI DEL PCI 
sullo spionaggio nel monopolio dell'auto 

Una vera e propria centrale di spionaggio privato - Accertata l'esistenza 
di un archivio contenente le schede dei lavoratori investigati - Attività 
incompatibili con i prìncipi della Costituzione e lo Statuto dei lavoratori 

I parlamentari comunisti to
rinesi Ugo Spagnoli, Vito Da-
mico, Egidio Sulotto, Giorgina 
Arian Levi, Alberto Todros, 
hanno presentato la seguente 
interrogazione a proposito del
lo spionaggio alla Fiat. 

Ecco 11 testo dell'interroga
zione: 

I sottoscritti deputati in
terrogano il ministro degli In
terni e il ministro del Lavoro 
per conoscere 1 provvedimen
ti che essi intendono assume
re in relazione agli accerta
menti emersi nella sentenza 
pronunciata dal pretore di To
rino nella causa tra certo si
gnor Ceresa e la SpA Fiat. 

Dalla detta sentenza, pro
nunziata a seguito di una a-
zione promossa dal Ceresa av
verso il licenziamento intima
togli dalla Fiat, risulta che 
detta società ha impiantato 
una vera e propria centrale 
di spionaggio privato alla qua

le sono addetti un notevole 
numero di dipendenti, diretta 
da alti funzionari della socie
tà al fine di effettuare inve
stigazioni sui dipendenti ed 
anche su persone estranee al
l'azienda. Tali indagini com
piute in tutto il Piemonte ri
guardano — secondo quanto 
accertato dalla sentenza — la 
tendenza e le opinioni politi
che e sindacali dei dipendenti, 
1 loro rapporti sentimentali, 
le relazioni intime, le loro con
dizioni di vita e di salute, 
estendendosi persino ai pa
renti. 

Risulta ancora dalla sen
tenza che tale a centrale » fun
ziona quanto meno dal 1953 
e che al 1970 era In piena at
tività. Risulta infine accertata 
l'esistenza di un archivio, che 
si può ritenere assai vasto, in 
cui sono contenuti i cartellini 
e le schede di cittadini e di 
lavoratori Investigati. 

Chiede al ministri interro
gati se ritengono che una 

tale attività possa essere com
patibile con i principi fonda
mentali che tutelano la per
sona umana quali sanciti dal
la Costituzione, ed in parti
colare se siano compatibili 
con i principi informativi e 
con le norme positive dello 
Statuto dei lavoratori. 

Chiede in particolare al mi
nistro dell'Interno se egli è 
stato ed è a conoscenza di 
tali attività che, ove compiu
ta da privati è sottoposta da 
norme di legge a particolari 
autorizzazioni, garanzie o con
trolli e che accerti se. nella 
effettuazione di tale attività, 
notizie siano state richieste 
ed ottenute presso organismi 
di pubblica sicurezza. 

Chiede al ministri Interro
gati quale azione intendano 
compiere per porre termine 
a tale attività, giuridicamen
te illecita e moralmente ri
provevole. e per accertare le 
responsabilità che alla stessa 
sono connesse». 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 27. 

Mentre a Taranto, dopo 
venti giorni di scioperi e di 
dure lotte, si è arrivati alla 
firma del contratto integrati
vo provinciale del braccian
ti nelle altre province prose
guono le trattative sia per 
i contratti bracciantili che per 
1 patti colonici. Assieme alle 
trattative continua con gran
de forza la lotta che cesserà 
quando in tutta la Puglia gli 
agrari avranno firmato. L'ac
cordo di Taranto, dove si trat
ta ora per i coloni, prevede 
fra l'altro la riduzione dello 
orario di lavoro di un'ora con 
decorrenza immediata e la ri
duzione di un'altra ora allo 
inizio dell'annata agraria '72-
'73 fino al raggiungimento del
le 40 ore; la riduzione al mas
simo della qualifica di ope
raio comune; la stabilizzazio
ne del rapporto di lavoro (al 
lavoratori che hanno matura
to o matureranno 180 giorni 
di lavoro effettivo nell'anno 
precedente presso la stessa 
azienda si applica la discipli
na del rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato; Aumen
to di 300 lire giornaliere per 
tutti gli operai agricoli a par
tire dal 16 agosto 1971, di al
tre 100 lire a partire dal 16 
agosto 1972 e di altre 200 lire 
a partire dal 1. giugno 1973; 
la indennità di percorso in 
ragione di 300 lire giornaliere. 

Ecco, ora provincia per pro
vincia, una rapida sintesi del
lo stato delle trattative. A Ba
ri sono riprese oggi, dopo 
che ieri si era raggiunto un 
accordo di massima su una 
gran parte della vertenza dei 
braccianti; oggi si dovrebbe 
definire questa parte e affron
tare il patto colonico. A Brin
disi dopo una rottura avve
nuta ieri per il contratto dei 
braccianti sugli orari, qualifi
che e indennità di percorso, 
le trattative sono riprese og
gi. C'è da superare 11 contrat
to bracciantile e iniziare le 
trattative sul patto colonico. 

L'atteggiamento più provo
catorio degli agrari si riscon
tra in provincia di Lecce ove 
le trattative ieri e oggi si so
no svolte alla sola presenza 
dei rappresentanti della colti
vatori diretti. Gli agrari non 
si sono presentati, venendo 
meno quindi all'impegno pre
so a Roma di fronte al mi
nistro del lavoro. Solo oggi 
gli agrari leccesi hanno fat
to sapere che eleggeranno una 
delegazione per le trattative. 
Si presenterà all'incontro do
mani. 

Questo atteggiamento pro
vocatorio degli agrari leccesi 
ha provocato la più viva rea
zione da parte dei coloni. La 
lotta è stata intensificata o-
vunque. Questa mattina si so
no svolte grandi manifestazio
ni e cortei di coloni a Sa
lice, Guagnano, Melissano, Pa-
rabita. Salve. Taurisano e al
tri centri. Diversi comuni so
no stati occupati dai coloni 
in sciopero. Altri consigli co
munali, come quelli di Cam
pi Salentina e Melissano han
no espresso la loro solida
rietà ai coloni in lotta. 

Le segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UIL di 
Lecce in un loro comunica
to hanno denunciato questo 
grave e provocatorio atteggia
mento degli agrari e hanno 
invitato tutti i lavoratori ad 
esprimere in varie forme la 
loro solidarietà ai coloni in 
lotta. 

In alcuni comuni della pro
vincia di Foggia è in atto 
un duro attacco padronale ten
dente ad annullare le conqui
ste strappate dai lavoratori 
agricoli attraverso sacrifici e 
un mese di lotta. In parti
colare nel basso Tavoliere in 
molte aziende agrarie capita
listiche i padroni licenziano 
quei lavoratori che più si so
no messi in vista nel corso 
dello imponente movimento 
unitario di lotta. A San Ni-
candro Garganico sono stati 
Invece aperti dalla autorità di 
polizia venti procedimenti pe
nali nei riguardi di altrettan
ti braccianti. A Trinitapoli i 
procedimenti sono invece una 
quindicina. Contro questa du
ra repressione c'è stata una 
forte protesta dei sindacati 
presso il prefetto. In molti 
comuni della provincia le le
ghe bracciantili ed 1 sinda
cati CGIL. CISL e UIL stan
no organizzando manifestazio
ni contro la repressione 

Italo Palasdano 

I tempi e I modi 

dell'unità 

La CISL invita 
i metalmeccanici 
a riconsiderare 

le loro procedure 
Il polemico dibattito 
è proseguito anche 
al Comitato centrale 

dell'Ull. 

La polemica sull'unità sinda
cale e sulle decisioni adottate 
dal Consiglio generale unitario 
dei metalmeccanici è prosegui- , 
ta sia al Consiglio generale del
la Cisl sia al Comitato centrale 
della Uil. 

U dibattito al Consiglio della 
Cisl si è concluso poco dopo le 
14 di ieri pomeriggio. Hanno pre
so la parola fra gli altri i segre
tari generali del SismCisl. della 
Filtat-Cisl. della Federchimici. 
della Federpubblici e della Fi 
sba. Sartori, segretario della 
Fisba. che capeggia la corren 
te di destra della Cisl, quella 
dei cosiddetti « giuseppini » hn 
accusato i sindacati metalmec
canici di portare avanti « inizia
tive scissionistiche ». Concluso 
il dibattito la segreteria confe 
derale si è riunita per mettere 
a punto il documento finale. Ta
le documento è stato concreta
mente stilato da un gruppo di 
lavoro formato dai segretari con 
federali Macario. Reggio e Fan 
toni e dal segretario generale 
aggiunto. Scalia, e non senza 
contrasti ». secondo quanto af 
fermano le agenzie. 

Il consiglio generale ha poi 
discusso il testo predisposto che 
è stato approvato con 79 voti 
favorevoli. 10 astensioni e 4 
voti contrari. 

Nel documento approvato s) 
afferma fra l'altro che « le 
scelte operate dai metalmec
canici nella loro recente riu
nione sono in contrasto con 
la strategia generale della 
CISL ». 

« Il consiglio generale — 
prosegue il documento — non 
può che rispondere negativa 
mente alle proposte avanzate 
dai metalmeccanici alle orga 
nizzazioni confederali ed in 
vitare la FIM-CISL a riconsi 
derare tempestivamente tali 
proposte di soluzione ». 

Il dibattito è proseguito an 
che al Comitato centrale della 
Uil. 

Ravenna ha sottolineato che 
i tempi dell'unità non sono sai 
tati ma sono condizionati al su 
peramento delle divergenze» ed 
ha proposto che la Uil. per ap
profondire il dibattito, convochi 
la Conferenza delle organizza
zioni aderenti. Riferendosi ai 
metalmeccanici ha affermato che 
qualcuno vuole fare loro e un 
processo assurdo » e che non 
« hanno mai deciso di volere 
una unità che non sia di tutto 
il movimento». Si tratta perciò 
<di esaminare in riunioni co 
munì tra le confederazioni e tra 
queste e le federazioni i modi 
e i tempi per una azione comune 
per la realizzazione dell'unità » 
Secondo Ravecca « la scelta fat
ta dalla maggioranza della Uilm 
la pone automaticamente al di 
fuori della compagine confedera 
le». Benvenuto ha rilevato che 
«il rapporto tra la linea unita 
ria della Confederazione e quel 
la dei metalmeccanici non è 
alternativo o contrapposto, ma 
soltanto complementare. Le de 
cisioni del Consiglio generale dei 
metalmeccanici non rappresenta 
no una sfida alla strategia uni
taria della Confederazione, ma 
si saldano ad essa, in termini di 
spinta, sollecitazione e di dimo 
strazione ». 

Reggio Emilia 

Intossicati 
33 operai 

della «Ragno» 
REGGIO EMILIA, 27 

Trentatrè operai della «Ra
gno» di Scandiano, sono sta
ti riconosciuti gravemente 
intossicati a seguito degli esa 
mi condotti dall'istituto di 
medicina del lavoro dell'Uni 
versità di Parma. I rilievi uri-
nari effettuati su 75 operai 
dell'azienda ceramica — in 
particolare sugli addetti alla 
smaltatura — hanno « messo 
in evidenza una grave foca 
lità di intossicazioni» così 
scrive il prof. Borghetti a) 
centro provinciale di medici 
na preventiva dei lavoratori. 
che aveva chiesto il suo in 
tervento. In molti casi i aog 
getti esaminati rientrano nei 
«limiti di sicura pericolosi 
tà» ed almeno 33 lavoratori 
« dovranno essere immedia 
tamente sospesi dal lavoro 

I lavoratori della «Ragno» 
conosciuti gli esiti degli esa 
mi. hanno sospeso immedi.'* 
tamente il lavoro 

Gravissima provocazione 

La Fiat sospende 7 mila lavoratori 
Pretende un aumento della produzione senza alcuna modifica ma solo con l'accentuazione dei ritmi 
Repressione anche all'Autobianchi — Iniziate al Ministero trattative per gli stabilimenti di Desio 

TORINO. 27 
Una gravissima azione pro

vocatoria è stata messa in at
to dalla direzione della FIAT 
nello stabilimento di Rivalta, 
dove da giorni gli operai ave
vano rifiutato di effettuare la 
superproduzione che unilate
ralmente l'azienda aveva im
posto 

La scorsa settimana la dire
zione dell'azienda aveva con
vocato la C.L per comunicare 
che alle linee della « 128 » sa
rebbe stato effettuato un au
mento progressivo di 10 scoc
che a turno fino a raggiun
gere nella giornata di lunedi 
scorso, trenta vetture in più; 
I rappresentanti dei lavoratori 
avevano dichiarato di non ac
cettare un cosi gravoso au

mento senza le necessarie mo
difiche, e distribuivano il gior
no successivo davanti allo sta
bilimento un volantino in cui 
invitavano i lavoratori a 
rifiutare la super-produzio
ne chiesta dalla azienda. Per 
tutti 1 giorni successivi nessu
na scocca in più usciva dalle 
linee di Rivalta, e la direzione 
rispondeva con un atto illega
le segnando sulla cartolina de
gli operai un quarto d'ora di 
sciopero al giorno. 

Oggi nel momento In cui 
circa una decina di operai si 
sono fermati per chiedere 
spiegazioni alla direzione del 
perché fosse stato segnato 
sulla loro cartolina di lunedì 
11 quarto d'ora di sciopero, 
pur avendo loro effettuata la 

produzione richiesta dal mo
mento che l'organico era sta
to sufficientemente allargato, 
prendendo a pretesto la mo
mentanea fermata del pochi 
operai la direzione decideva 
di mandare immediatamente a 
casa tutti i lavoratori delle 
lavorazioni successive. Tale 
fatto si ripeteva anche nel 
pomeriggio in carrozzatura, 
malgrado che 1 lavoratori del
la lastroferratura avessero ri
preso il lavoro. Intere linee si 
vedevano sospeso il lavoro e 
7000 operai venivano mandati 
a casa. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno emesso nella giornata 
un comunicato stampa unita
rio in cui, mettendo in risal
to che «1 pretesti assunti dalla 

FIAT sono quanto mai ingiu
stificati, e che per nessun 
motivo possono esprimersi 
nelle gravi posizioni assunte 
dall'azienda». La FIAT, in
capace di risolvere 1 pro
blemi che l'aumento della 
produzione presenta, proble
mi che le organizzazioni 
sindacali, unitamente alle 
rappresentanze sindacali di 
fabbrica e ai lavoratori, ave
vano immediatamente denun
ciato, quali ad esempio lo 
spazio sulle linee, l'ambiente 
di lavoro, la sicurezza e i 
ritmi, ha ancora una volta 
risposto con l'arma della so
spensione agli operai 

Analoga provocazione e per 
le stesse ragioni hanno attua
to anche i dirigenti deU'Au-

tobianchl-FIAT di Desio, man 
dando a casa nei due turni di 
oggi 3200 operai. 

In serata si è svolta pres 
so il Ministero del lavoro 
una riunione fra le parti per 
tentare di comporre la ver 
tenza apertasi alla Autobian 
chi. L'incontro durato oltre 
4 ore è stato aggiornato a 
domani. A quanto hanno di 
chiarato i rappresentanti del 
la FIOM. FIM e UILM le 
posizioni delle parti sono an 
cora distanti. In particolare 
rimangono da risolvere due 
problemi essenziali: il ripri
stino dei carichi di lavoro 
sopportabili e l'introduzione 
nel ciclo lavorativo di fasi 
di riposo di 40 


